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Nel 2001, una ristampa della prima edizione del mio libro Gli Animali Fantastici: dove trovarli fu messa a disposizione dei lettori babbani. Il Ministero della Magia acconsentì a questa operazione senza precedenti per raccogliere fondi per Comic Relief, un ente di beneficenza babbano molto rispettato. Mi fu permesso di ripubblicare il libro con la condizione di includere una clausola, in cui si assicurava ai lettori babbani che si trattava di un’opera di fantasia. Il professor Albus Silente acconsentì a scrivere una prefazione adeguata e con nostro grande piacere il libro raccolse un gran quantità di denaro per alcune delle persone più vulnerabili al mondo.


In seguito alla rimozione del segreto d’ufficio da certi documenti custoditi al Ministero della Magia, il mondo dei maghi ha potuto saperne di più circa la creazione di Gli Animali Fantastici: dove trovarli.


Non sono ancora nella posizione di rivelare l’intera


storia delle mie attività durante i due decenni in cui Gellert Grindelwald ha terrorizzato il mondo dei maghi. Man mano che i documenti verranno desecretati nei prossimi anni, sarò più libero di parlare apertamente del mio ruolo in quel periodo oscuro della nostra storia. Per ora mi limiterò a correggere alcune delle inesattezze più eclatanti comparse di recente sulla stampa.


Nella sua recente biografia Uomo o mostro? La VERITÀ su Newt Scamander, Rita Skeeter afferma che io non sono mai stato un Magizoologo, bensì una spia di Silente che ha usato la Magizoologia come ‘copertura’ per infiltrarsi nel Magico Congresso degli Stati Uniti d’America (MACUSA) nel 1926.


Questa è un’affermazione assurda, come sanno tutti quelli che hanno vissuto gli anni Venti del Novecento. Nessun mago sotto copertura avrebbe scelto di spacciarsi per Magizoologo in quel periodo. L’interesse per le bestie magiche era considerato pericoloso e sospetto, e portare una valigia piena di tali creature in una grande città, col senno di poi, fu un grave errore.


Andai in America per liberare un Tuono Alato di contrabbando, cosa decisamente rischiosa visto che il MACUSA a quel tempo applicava a tutte le creature magiche una politica di maledizione mortale. Sono orgoglioso di poter dire che, un anno dopo la mia visita, la Presidente Seraphina Picquery emanò un Decreto di Protezione per il Tuono Alato, che poi estese a tutte le creature magiche (su richiesta della Presidente Picquery, nella prima edizione di Animali Fantastici non feci menzione delle più

  importanti creature magiche americane, perché lei voleva scoraggiare il turismo magico. Poiché la comunità dei maghi americani all’epoca era vittima di persecuzioni molto più pesanti della sua controparte europea, e visto che a New York contribuii senza volerlo a una grave violazione dello Statuto Internazionale di Segretezza, acconsentii. In questa nuova edizione ho restituito la posizione che spetta loro).


Ci vorrebbero mesi per controbattere una a una le insensate affermazioni contenute nel libro della signorina Skeeter. Aggiungerò soltanto che, ben lontano dall’essere ‘il donnaiolo che fece a pezzi il cuore di Seraphina Picquery’, la Presidente mi disse molto chiaramente che se non avessi lasciato New York di mia volontà e subito, avrebbe preso misure drastiche per espellermi.


È vero che fui la prima persona a catturare Gellert Grindelwald ed è anche vero che Albus Silente è stato più che un insegnante per me. Più di questo non posso dire senza timore di violare il Codice Ufficiale di Segretezza della Magia o, cosa più importante per me, le confidenze affidatemi da Silente, il più riservato degli uomini.


Gli Animali Fantastici: dove trovarli è stato un atto d’amore sotto molti punti di vista. Rileggendo questo vecchio libro rivivo dei ricordi che sono incisi su ogni pagina, anche se invisibili ai lettori. Nutro la più sincera speranza che una nuova generazione di streghe e maghi trovi sempre nelle sue pagine la motivazione per amare e proteggere gli incredibili animali con i quali condividiamo la magia.


 


Newt Scamander
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INTRODUZIONE



COM’È NATO QUESTO LIBRO


Gli Animali Fantastici: dove trovarli rappresenta il frutto di molti anni di viaggi e ricerche. Se mi guardo indietro rivedo il mago di sette anni che passava ore nella sua camera a sezionare Horklump e gli invidio i viaggi a venire: dalla giungla più nera al deserto più assolato, dalle vette delle montagne alle paludi fangose, quel sudicio ragazzo incrostato di Horklump avrebbe classificato, crescendo, le bestie descritte nelle pagine seguenti. Ho visitato covi, tane e nidi di cinque continenti, ho osservato le curiose abitudini delle bestie magiche in un centinaio di paesi, testimoniato dei loro poteri, guadagnato la loro fiducia e, talvolta, le ho percosse col mio bollitore da viaggio.


La prima edizione degli Animali Fantastici fu commissionata nel lontano 1918 dal signor Augustus Worme della Obscurus Books, che fu tanto gentile da chiedermi se fossi interessato a scrivere un autorevole compendio sulle creature magiche per la sua casa editrice. Allora non ero che un umile dipendente del Ministero della Magia e feci salti di gioia alla duplice opportunità di rimpinguare il mio penoso salario di due zellini la settimana e di trascorrere le vacanze viaggiando per il mondo alla ricerca di nuove specie magiche. Il

  resto è storia dell’editoria.


Questa introduzione ha lo scopo di rispondere ad alcune delle domande che mi vengono poste più di frequente e che ricevo via lettera nel mio sacco postale settimanale fin da quando questo libro venne pubblicato nel 1927. La prima è la domanda più essenziale di tutte: che cos’è un animale?












CHE COS’È UN ANIMALE?


La definizione di «animale» da secoli suscita controversie. Anche se ciò potrà sorprendere alcuni studenti di Magizoologia alle prime armi, il problema può essere messo meglio a fuoco se ci soffermiamo a considerare tre tipi di creature magiche.


I Lupi Mannari trascorrono gran parte del loro tempo da umani (sia maghi che Babbani). Una volta al mese, tuttavia, si trasformano in bestie selvatiche quadrupedi con intenzioni assassine e non un filo di coscienza umana. Le abitudini dei Centauri non sono umane; essi vivono allo stato brado, rifiutano gli abiti, preferiscono vivere lontani sia da maghi che da Babbani eppure possiedono un’intelligenza pari alla loro. I Troll hanno sembianze umanoidi, camminano eretti, possono apprendere qualche

  semplice parola eppure sono meno intelligenti del più ottuso Unicorno e non possiedono alcun magico potere di diritto, fatta eccezione per la loro prodigiosa forza innaturale.


Ora ci chiediamo: quale di queste creature è un «essere» – ossia una creatura dotata di diritti legali e di voce in capitolo nel governo del mondo magico – e quale è un «animale»?


I più antichi tentativi di decidere quali creature magiche dovessero essere definiti «animali» furono estremamente rudimentali.


Burdock Muldoon, Capo del Consiglio Magico1 nel Quattordicesimo secolo, decretò che a qualunque membro della comunità magica che camminasse su due gambe fosse da allora in poi riconosciuto lo status di «essere», mentre tutti gli altri sarebbero rimasti «animali». In spirito di amicizia egli convocò tutti gli «esseri» perché incontrassero i maghi a un vertice per discutere nuove leggi magiche e scoprì con profondo sgomento

  di aver commesso un errore di valutazione. La sala che ospitò l’incontro era affollata di Goblin che avevano portato con sé tutte le creature bipedi che erano riusciti a trovare. Così ci narra Bathilda Bagshot in Storia della Magia:


 


Si udiva ben poco oltre alle urla roche dei Diricawl, ai lamenti degli Augurey e al canto implacabile e assordante dei Fwooper. Mentre maghi e streghe cercavano di consultare i documenti davanti a sé, parecchi Pixie e Fate volteggiavano attorno alle loro teste, ridacchiando e borbottando. Una decina di Troll presero a fracassare la sala con le loro mazze, mentre le Megere vagavano intorno in cerca di bambini da mangiare. Il Capo del Consiglio si alzò per aprire l’incontro, scivolò su un mucchio di cacca di Porlock e uscì di corsa dalla sala, imprecando.
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